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Lifta d’ effi, che fi legge nel fuddetto fuo Originale. Nè io pollo ta­
cere una particolarità di quella Lifta medefima . Dice egli, che s* era 
fervito degli Scritti dei già Canonico , ¿7 amico mio, Monf. Marcantonio 
Guarino , che quejli anni a dietro mori , ¿7 f i  trova fepolto a mano dritta 
della porta della Cbiefa delle Rev. Madri di S. Antonio , le cui Scritture 
furono levate dalli Camerali del Papa , ne f i  fa , ove f i  ano fiate pofie /¿7  
occultate . VS.Illuftrifs. il noti per fua iftruzione . Ed oh quante altre e 

¿Memorie , e Scritture anno fatto nella fieffa guifa naufragio , che 
avrebbono potuto maggiormente confermare la verità del Matrimonio di 
D. Laura ! Ma con tutte le rapprefaglie loro, non poffono già fare i 
Miniftri Pontificj , che non lì vegga alle fìampe il Compendio Iftorico 
delle Chiefe di Ferrara, Opera del fuddetto Guarino , e che non fi leg­
gano ivi le feguenti parole , colà dove parla della Chiefa di S. Ago- 
fìino : Nel medefimo fepolcro ( di D. Giulia della Rovere ) anche giace Lau­
ra Eufiochia Dianti, F E R Z A  MOGLIE del fopranominato Duca Alfonfo 
I. la quale venne accompagnata alla fepaltura con folenniffima pompa , dove 
anche intervenne il gran Cardinale Luigi Efienfe , il Duca Alfonfo II ., e 
D. Alfonfo fuo figliuolo . Quefto Scrittore era Ferrarefe , ed uomo in- 
formatiffimo delle cofe della fua Patiia , come altrove s’ è detto; e 
dì più fi noti , che quell’ Opera fua fenza contraddizione d’ alcuno fu 
fhmpata in Ferrara fìeffa l’ Anno 1621. , non effendofi egli fatto fcru- 
polo di dire e fiampare pubblicamente , che D. Laura fu Moglie d’Ai- 
fon lo I. , perche di quefìa verità era tuttavia informatifiima la Città 
di Ferrara. Si aggiungano ora altre parole del medefimo Autore, trat­
te dal fuo Diario Mf. da me altrove citato . Così parla egli di D. 
Laura : Venne fepellita con foleniffima pompa nella Chiefa delle Monache di 
S. Agoftino , dove vi venne accompagnata dal Cardinal Luigi, dal Duca , 
da Don Alfonfo figliuolo di detta Signora, <2 da tutta la Corte, la quale
tutta le fece gran corotto .

In fefìo luogo venga un’ altro Autore, che farà tanto più auten­
tico , quanto che per tale è fiato riconofciuto dalla Parte contraria . 
Egli è Aleffdndro Sardi, Illuftre Scrittore Ferrarefe, il quale in un fuo 
MS. Originale , (a) dove andò notando le cofe, che accadevano a’fuoi 
giorni, così fcrive all’ Anno 1573. Domenica 28. Giugno fu  fepolta la 
Sig. Laura Eufiochia madre del Sig. D. Alfonfo da Efie in S. Agoftino 
con grandiffimo honore , ¿7 effe qui e Ducali , intravenendovi i Fribunali , le 
Arti : ¿7 efièndo il corpo accompagnato dal Duca , Cardinale , ¿7 molto po­
polo : £7 F Arma fua fu  pofta nelle Chiefe meza Ducale , ¿7 meza propria, 
con la Corona di fopra 2  con ìnfcrittione DUC. F. . Finalmente s’ offervi 
per deciforia confermazione di tutto quefto un Capitolo trafcritto da 
un Libro dì memorie , efiftente in autentico luogo , ed opera d’Autore 
contemporaneo e fidato . Son quefte le fue parole : Nota , come la fe­
lice memoria de F Illuftrif. Signora Laura da Efte morfe a dì 27.
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